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IL CASO CARLO LAMURA (PDL): L’AZIENDA NON RIESCE A GESTIRE LE SUE RISORSE E LE SUE POTENZIALITÀ
Terme di Agnano, novanta dipendenti avviano una vertenza  di lavoro
Napoli dovrebbe imparare da Sirmione  dove un’intera cittadina ruo- ta e si è sviluppata intorno alla bontà  delle sue acque. Sul lago di Gar- da infatti si concentrano vapori termali ottimi ma che non hanno  nul- la da invidiare alle sorgenti partenoppe.
La differenza  è nella gestione: «Quella della società Terme di Agnano è sempre più affannosa e contraddittoria – afferma il Capogruppo del Pdl in Consiglio  Comunale, Carlo Lamura  – . Uno stabilimento dalle potenzialità indescrivibili in termini  di flussi del cosiddetto turismo termale, situato in una delle zone di maggior  pregio naturalistico del- l’intera regione  Campania, eppure non riesce assolutamente a decol- lare e ad esprimersi ai livelli più alti in termini di efficace attrattore di flussi turistici, nonchè di quella utenza potenzialmente inesauribile costituita dal “comparto  del benessere” al quale potrebbe essere offerta la unicità  e la molteplicità dei servizi sanitari storicamente erogati dal- le Terme di Agnano». Conseguenza di questa malagestione è che no-


vanta  dipendenti hanno  aperto  una vertenza con l’azienda  in quanto precari o a contratto determinato o ancora assunti come lavoratori sta- gionali. «Eppure si tratta - ha confermato Lamura  - di personale alta- mente qualificato che  possiede un’alta  professionalità». Questo, se- condo  il capogruppo pidiellino è il sintomo estremo di come  non esi- sta una efficace politica di marketing. «Non viene investito un cente- simo in pubblicità e promozione delle attività esclusive che pur si svol- gono in quello scenario unico e suggestivo. In questo contesto di sot- toutilizzazione e di incauta ed incapace gestione, – aggiunge l’espo- nente  del Pdl – si apre la vertenza degli oltre 90 dipendenti. Espri- miamo la più convinta solidarietà ai lavoratori delle Terme di Agnano
– ha concluso Lamura  – assicurando loro tutto  l’impegno  del Gruppo Consiliare del Pdl in Comune, per un concreto ed effettivo rilancio del- le risorse e delle potenzialità della società di proprietà del Comune di Napoli». 
Erminia Iadaresta
POGGIOREALE

IL PERSONALE DEL CENTRO DI RIABILITAZIONE, CHE FA CAPO ALL’ASL NAPOLI 1, NON PERCEPISCE STIPENDIO DA TRENTA MESI
Medici e dipendenti Cmt verso lo sciopero
di Mariano Rotondo
Un altro centro  medico  d’eccellenza partenopeo è a rischio  chiusura


PROVINCIA


CONSIGLIO DA HOC
per assenza di fondi.
Ed a pagare dazio, oltre naturalmente ai lavoratori, sono soprattutto i pazienti del Cmt di via Nuova Poggioreale, che ogni giorno accoglie ed assiste più di cento  tra bambini in difficoltà e disabili per sostene- re la loro dura e difficile riabilitazione.
Quello che nel 2000 era nato come un polo di primaria importanza sa- nitaria a Napoli, dunque, sta già da qualche anno pagando le difficol-

Donazione d’organi
Appello alle istituzioni
tà economiche a livello regionale  fino a rischiare l’implosione  come
sta accadendo da qualche mese.
Una situazione non più sostenibile, fa capire  il personale, che lunedì porterà allo stop le attività cliniche in considerazione di un’assemblea richiesta dall’organico  con l’amministrazione del centro  per capire quali sono ancora  i margini di trattativa con Palazzo Santa  Lucia e so- prattutto se è ancora  possibile riuscire  a salvare  il Cmt dalla banca- rotta dopo appena dieci anni di vita.
Un fallimento  della società convenzionata con l’Ente Campania che avrebbe ad ogni modo il sapore  dello smacco per tante persone che quotidianamente si rivolgono alla professionalità dei medici  di via Nuova Poggioreale, sanitari che in questo  periodo erano riusciti a crea- re un ambiente accogliente ed efficace  tanto  da riuscire  ad attirare utenti da ogni parte  del capoluogo e persino  da Comuni  della provin- cia relativamente lontani  come Nola e Pomigliano  D’Arco.
Un sogno  che purtroppo è però durato  troppo  poco, quando  già dal
2002 la condizione finanziaria degli ambulatori ha cominciato ad ave- re alcune difficoltà per poi cadere nel baratro a causa dei conti in ros- so della Regione  e particolarmente dell’Asl Napoli 1.
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Il centro Cmt di Poggioreale
Davvero un peccato, dunque, per un centro  di gran-
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La morte di Nicholas  Green non fu inutile. Grazie a lui, grazie  ai suoi genitori, sette  persone sono tornate  a vivere. La donazione d’organi è il massimo della generosità e per questo  proprio i genitori di Nicholas (nella foto con alcuni associati) hanno inviato al sindaco  Rosa Russo Iervolino una lettera-appello con la quale il presidente dell’associazione Trio Italia Onlus inaugurata 16 anni fa dai genitori del piccolo Nicholas Greenchiede a tutti, senza distinzioni di
razza, religione, condizione sociale, di fare quest’atto di massimo altruismo. Il presidente dell’associazione, Egidio De Luca, è il testimone vivente di questo impegno, in quanto da 17 anni è vivo grazie  alla donazione.
«È bene riflettere sull'immensa lista di gente in attesa  -ha detto di recente il professor Fulvio Calise - dobbiamo
attivare  ogni energia per lanciare  una
A denunciare tutto sono stati gli stessi lavoratori, cir- ca una cinquantina, tra medici  ed impiegati che do- po avere sopportato per anni una falsa stabilità si so- no decisi a venire  allo scoperto.
«Abbiamo tutti  in media  tra i venticinque ed i trenta stipendi arretrati - sottolineano - e soltanto a novem- bre scorso è stato  siglato un patto  con l’amministra- zione in cui si è scelto  di “smaltire”  il debito  attra-

SI ASSITONO PAZIENTI CHE HANNO
BISOGNO DI CURE LOGOPEDICHE, DI
RIABILITAZIONE IN PISCINA E DI
PSICOTERAPIA. MOLTI MEDICI
SONO GIÀ ANDATI VIA SFRUTTANDO
PROPOSTE DI LAVORO ALTERNATIVE

de prestigio come questo, dove grandi e piccoli ven- gono assistiti mediante tecniche all’avanguardia qua- le quella del lavoro in piscina, della fisioterapia, della logopedia, psicoterapia motoria, neurologia motoria e quant’altro la scienza  ha di recente “sfornato” per per- mettere a chi non parla e non cammina di migliorare la propria  qualità  di vita.
Un polo di eccellenza all’ombra del Vesuvio, in cui so-

grande  campagna per la donazione di organi viste  le grandi potenzialità che proprio in Campania  ci sono e che grazie  al lavoro che, per esempio, si svolge al centro di trapianti  del Cardarelli stanno facendo  invertire i viaggi della speranza».
Ma, ha commentato Egidio De Luca, «bisogna fare di più, perché i donatori  sono ancora pochi ed è necessario impegnare le istituzioni e le associazioni per diffondere la cultura della donazione». Nel frattempo
si sta attivando un’azione combinata nella provincia di Napoli anche
verso quote  mensili,  che dureranno per circa un decennio, ma su cui abbiamo già dei dubbi per la solvenza di fine gennaio. Alcuni colleghi
- insistono - hanno  già preferito  andare via cogliendo altre opportuni- tà professionali ed evitando dunque un tira e molla che si è fatto im- possibile da quando la Giunta  della Campania non ha più tenuto fede ai rimborsi. Intanto - continuano i medici  - siamo tutti costretti a sob- barcarci un superlavoro per fornire al pubblico le prestazioni richieste mentre ogni mese  non vediamo alcun  beneficio dal nostro  impegno quotidiano».

no anche possibili  normali esami  come la cardiologia e le ecografie e che  rischia  insomma di chiudere bottega lasciando senza  alcun  im- piego il suo personale.
«Tra di noi - concludono i professionisti in coro- ci sono persone che hanno  acceso dei mutui  ormai difficili da onorare.  Ma non ci arren- diamo  e daremo  battaglia fino all’ultima goccia di energia per il no- stro posto e per non buttare alle ortiche tanti anni di sacrifici che ci han- no portato a diventare uno tra i primi centri  di riabilitazione in Cam- pania».

grazie  all’operato  del presidente dell’ente di piazza  Matteotti Luigi Cesaro che si propone  di realizzare un convegno ad hoc. «Un tema cui il presidente Cesaro ha mostrato  da sempre sensibilità. Non si può dimenticare il lavoro fatto per lo più in silenzio, quando era europarlamentare, quando più volte  ha aiutato chi partiva per uno dei cosiddetti viaggi della speranza» ha dichiarato  ancora De Luca, che si
sta attivando per la realizzazione di una consulta delle associazioni, costruendo una rete che possa diffondere al massimo questo  messaggio di solidarietà.
LA SPERANZA AGGIORNAMENTO SU SCLEROSI TUBEROSA

L’ESPERIMENTO

IL PROGETTO ARCOBALENO È  STATO PROPOSTO DAL COLLEGIO DEL 38° CIRCOLO
“Mai più solo”, lo slogan
dell’associazione onlus Ast

Genitori e docenti riattintano la scuola
La sclerosi tuberosa è una malattia genetica rara che colpisce mediamente un individuo ogni  seimila. L’Ast, associazione sclerosi tuberosa, da tredici anni  si occupa  di chi ne è affetto e dei loro familiari, attraverso campagne di informazione, contributi alla ricerca  scientifica, realizzazione di centri di riabilitazione cognitiva e motoria, promozione dei diritti, delle pari opportunità e l’integrazione dei disabili nella  società. Ieri, presso l’auditorium dei padri gesuiti, si è svolta la seconda edizione del corso  di formazione organizzato dall’Ast.«La nostra associazione sta contribuendo in maniera importante alla cura della  sclerosi tuberosa grazie all’apporto del comitato scientifico formato da oltre  quindici specialisti in malattie rare» ha affermato Domenico Russo, delegato regionale. «In Campania questa malattia è ancora  poco conosciuta – ha affermato Roberta  Bozza, delegata regionale -, ma grazie all’attività dell’associazione chi ne è affetto non sarà più solo e troverà il coraggio di andare avanti».
“Mai più solo”  è anche lo slogan contenuto nello  spot, presentato ieri in anteprima, realizzato da Maurizio Rigatti, in collaborazione con la fondazione “Pubblicità Progresso”. Ne sono  protagonisti


di Luca Clemente
Insegnati e genitori uniti per riparare le aule. L’iniziativa è stata adotta- ta al Vomero, presso il 38° circolo, la principale scuola elementare e del- l’infanzia del quartiere.
«Il progetto  – ha reso noto la dirigente scolastica, Marina Esposito -, ha per scopo quello di promuovere  la socializzazione  tra docenti  e genito- ri, attraverso la realizzazione di opere di ordinaria manutenzione all’in- terno dei plessi che formano l’istituto, come la tinteggiatura delle pare- ti, la riparazione  degli armadietti, il lavaggio e la disinfezione delle aule e dei bagni. In questo  modo i luoghi di studio dei bambini  saranno  più decorosi e i responsabili della loro educazione più uniti».  Inoltre, con l’esempio da parte di genitori (nella foto) e insegnanti, si abitua  il bam- bino e il ragazzo di domani, ad avere rispetto  per la scuola come luogo non solo pubblico ma di impegno.
Con il progetto  Arcobaleno infatti (questo è il nome del programma) gli aderenti si sono calati nei panni di imbianchini e bidelli e, attrezzati con pittura,  pennelli e ramazze, hanno  messo a nuovo le aule delle quattro scuole che formano l’istituto: la Quarati, la Falcone-Belvedere, la Morel-
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ottenuto ottimi risultati».


canza dell’acqua calda, benché  i bambini  vi ef- fettuino il doposcuola due giorni alla settimana. L’in- conveniente è causato da un guasto  allo scaldaba- gno, peraltro non segna- lato.
«Abbiamo accettato di buon grado l’iniziativa – ha affermato Renata Rug- gi Cleofe, insegnate alla Falcone-Belvedere  -. Al
38° circolo ci sono 130 in- segnanti e circa 1.350 alunni. Dai numeri è faci- le capire che con qualche sforzo abbiamo  possono
l’attore  Nino Frassica, ed il giovanissimo Jake  Ferrara, entrambi affiancati da 19 pulcini gialli ed uno nero, immagine che simboleggia la diversità ed allo stesso tempo l’uguaglianza tra le persone. «Lo spot  andrà in onda su tutte le tv di stato  dal primo  marzo  – ha affermato ha affermato Velia Lapadula, presidente dell’associazione -, dopo la giornata nazionale delle  “malattie rare” del 28 febbraio. Auspichiamo che questa coincidenza rafforzi il contenuto dei messaggi che lanciamo attraverso l’impegno associativo». La sclerosi tuberosa è una malattia che causa un’anomala proliferazione di cellule in diversi tessuti dell’organismo provocando forme  tumorali o lesioni di varia entità
in diversi organi o tessuti. 
lucle

li, e la Belvedere (materna).
L’idea, nata in seno al consiglio del circolo, è stata  proposta  dai genito- ri degli alunni, inizialmente, per ovviare alle carenze  dell’ordinaria ma- nutenzione. Poi perchè  l’esperimento è perfettamente riuscito.
Con una piccola quota procapite, infatti, sono stati acquistati i prodot- ti per ritinteggiate le aule, i bagni, e per riparare gli armadietti. L’iniziativa, oltre a favorire la socializzazione  tra i genitori volontari, ha sortito soprattutto l’effetto di ridurre il degrado  in cui versavano le aule frequentate dagli alunni.
Mura sporche  e bucate,  mobili sfasciati,  pavimenti  e bagni non igie- nizzati, erano la regola. In alcune  scuole, come alla primaria  della Fal- cone-Belvedere, si verificano tutt'ora carenze  più gravi, come la man-

«Si tratta  di uno sforzo civico necessario – ha affermato De Stefano, do-
cente e responsabile della sicurezza. In questo modo forniremo agli alun- ni argomenti didattici importanti e li educheremo al rispetto delle strut- ture ed in genere  della città. Purtroppo devo costatare che questi  valo- ri sono ignorati appena fuori dei cancelli scolastici».
In via Paolo Tosti, infatti, è una strada sporchissima. Ci sono escrementi dappertutto, al punto che i marciapiedi sono impraticabili. Accanto  al- la campana per la raccolta del vetro sono accatastate delle lastre affila- tissime di cristallo da oltre una settimana; proprio a due passi dalla Qua- rati, presso un incrocio attraversato quotidianamente da centinaia di bambini.  Alcuni cassonetti, peraltro, impediscono il transito  pedonale lungo i marciapiedi.
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